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1,,0'fiALr ED. AMEDl 
DELLE SCUOLE Rlit^ALl 

Facendo seguito all'artico'» à' SI9-: 
vedVj (lomiDGlama dtib^iie dallo studio 
deilodtili e degli arredi', che si richle-
deMbbero per il reità fiinzioDameiitp 
deiil̂  scuole rurali. ., 

Caoinueiaetate si uttribaisse una grstp'-i 
deoi forse eccessiva limportànKai aller 
condlsIoDÌ idtellettitail e morali delle 
douole; ina poòklsaim». o iiiuii,a alle 
au'e Condizioni materiàjiJ Coinè se la 
scuola cousist̂ ss.iv ^ eaphtalvamante in 
ui} :inseg!ifmento istrat;ttya.. e morale 
diuo 'In no InogD îqnfilauqae, e poterne 
sussistere, funzionare e produrre buon i 
riiiultRti, sÀuzii un locdle adatto e una 
aitppsIlettiliB coiivenieufe, Nel nostro i-
deaTiémo abbi^(n9 supposto, ohe on mier: 
atVOiAìx una stamberga quialUA ûe, con 

. q,nattro banchi antiquati e sgangherati, 
cì(̂& un t&VoUtit) è una sedia mal reg-
guntisi in piedi,, e con. un, pezzo di ta­
vola ohm néra,, àiietmla,. poi ffrigia 
per ant.loò uso,,fotesse fare il miracolo 
di attraivi: unsi numerosa .scolaresoa, 
aifazonarlaal luogo e all'timbientei te-
adria disiipiineta ed'occupata piacevol­
mente per mUe le oiuiiue oro di le­
zione c[uotidiana, p per tutti i dieci mesi 
del corso scplas.l̂ icp., 

Non abbiamo considerato ohe la aouola 
non,déve essiir per i fanciulli un luogo ove 
oasi stieuo a disagio, un.luogo di pena, 
una prigione; maidon'esserannluògo 
siiàò,' pulito -̂ spUzioso',' bello, lieio,-:'Oor-
rciditto dì tutto ci6 ohe conferisce a'Sà-
4arè',le idee, a riol].ÌE)ii)iar l'attenzione, 
V, dare alla persona degli alunni la oo-
modiiéi:necessaria, perché ai.qoncentriuo 
tranq^uillameute is loco potauze- intel­
lettive- e morali, feichè l'occupazione 
riesca agevole'e' gradita, e perchè la 
disoipliua venga facilmente mantenuta. 
Non abbiamo oonsideratd che lós^uèj'ta' 
vuolei coinè la, preghiera, i'sobi dofflodli. 
e ohe, dòpo il ilgm îo, uiuua sianza più 
della scuola ha.di essere, cot̂ focmata 
in guisa che. alletti^ad entrarvi, alzi e 
disponga l'animo a composta letizia o 
a piacévole raccoglimehtoj désti il desi 
d^rip di ritornare e.rimanervi, e lasci 
per tittta la vita grata ricordanza dt ak: 

AbbiamOjdimeutioato l'ailtico adagio-
delia <i.ntens sana m carpare sano», e 
non abbiamo riilettu)ip che nella.vita 
reale vaia bon-pooola mente sana se-
non si trova' in' un' corpo sano ; e, uoii' 
badando a tutto questo, abbiamo dato 
alla noatre- aotiola' di campagna locali 
angusti) basai, sporbhi, osd(ii'i,'umì(|i,| 
mal cipacatii pri-vi d'aria e dt luce, e 
d'ogpi cosa pbe, allietando, la vista io-
gentilizi:» l'animo. 

Certo qualche cosa si ò fatto in quo- ' 
ati ultimi anni dallo S.tata e. dai comuni 
per migliorare i locali e gli arredamenti 
soolasticii Per efiétto della legge 187S' 
si' óoacedetbaro nel decennio suecèasivo 
prestiti di favore ai comuni.par la somma. 
di lire.'44,000,0.00, a fiiue di metterllàn: 
grado di costruire o di'adattare oouvé-
nienti locali per-'le loro scuole. Si-ao-
oardeirono piiie -auaiiìd} ' alio ateàso &ne' 
io uiia misura' variabile da 300,000 a' 
600,<JOO Uve, all'.aBBQ. 
. ^ diedero auichia sussidi per provvedere 
mi^iidn arredi in ragione-4el terzo della^ 
spé ĵ)i'che vóiiivà scBteiittia dai Comuni 
pér'ii'loro aci^ulsto, Ora', cqh la nuov̂ a 
leggSj 1̂ 88,̂ BÌ Bo'qo gièi. opiipeduii, attr» 
9,000,000.di: mutui a.interesse .ridótto), 
e 8e"ne'potréblMro ooncedere In misura, 
assai'an^eriore,''in ragione di'7,000,000 
all'anno per tutto il decennio 1888»98. 
Ka, due-difficoltà vi si oppongano: Tana 
burocratica, l'altra economica. 

Gli atti relativi alla domanda del 
prestito sono cosi numerosi e corapii-
dati, che fanno perdere h pazienza al 
Maniplpi, ohe pure vorrebbero col pre­
stilo di favore provvedere migliori locali 
scolastioi. In partìcolar modo va sog-: 
getto a lungaggini, interminabili l'sp-
provaisiono del progettò per nuovo fab-
briciito scolastico, o per l'adattamento 
del localo già esistente. Simili progetti 
vogliono,essere trasmessi prima ni Mi­
nistero della pubblica Istraziune, il quale 
li fa esaminare dal ano -ufSoio tecnico, 
e all'uopo mbdiiiaare, coti gran perdita 
di.tempo. Biuscirèbbo moltp più spipoio 
sottoporre .tati- progetti all'esaiae del. 
rantorità scolastica locale, e deH'ufdcio 
provinciale del' Gènio civile, perchè ap-
proviill 0 emendati vengano catoolati 
nel; relativo, importo della spesci, aifin-
ohe il Consiglio .comunale abbia una 
base Bloura per; determinare la somma 
precisa del prestito da domandarsi. In 
tal guisa Jà'domanda corredata di lutti 
gli .ittti riuhiesti, verrebbe tosto esau­
dita dal Ministero, senza perder: tempo 
nell'andare e tornaro due, tre e più 
volte, come avviene ora. 

. L' altra difficoltà d'indole economica 
oonsisto neirimpoesibllità, in cui tro-
vanai molti Comuni, dt elevare, per gua­
rentire la delegazione annua del prè­
stito, la sovraimposta, la quale ha già 
raggiunto od'anche oltrbpas.sato il liinite 
massimo ouns^nllto dalia legge,Per que­
sti Qomunt, senza una legge speciale del 
Parlamento, non potrebbe elevarsi 'la 
sovraimposta, e non è qnindl possibile 
rljasqiars la delegazione annua per l'am­
mortizzazione del'prestito, ohe perciò 
non sono in grado di chiedere né di 
ottenére.-

A siffatti comuni riuscirobbe più conr 
veniente la concessione del sussidio nella 
misura del' terzo della spesa, come si è 
praticato negli anni passati. Ma,, in se­
guito alle economia.introdotte nel bilan­
cio dpi Ministero della pubblion iatvu-
zione, le lire 600,000 annue che prima 
si assegnavano a tale scopo, nell' eser­
cizio finanziario 1890-81 erano già ri­
dotte a,Iii;e 370,000, enei presenta.eser­
cizio son.o discese.a lire 140,000 soltanto,-, 
essendosi tolto d'un' òolpò solo, con un 
taglio cesareo, atentemeijó ch'o 230,000' 
lire in una volta. 

L'egregio relatore del detto bilancio, 
oî orevole (jj-allo, ha pure, nella sua re-
lazionerjuonosciuiii lu neoeesità di prov­
vedere locali migliori per le nostre scaolé 
elemantE)ri.. Egli, osserva con ragione.: 
«Glie uu fiibbV.io«tto ohe presenti,le.conr-
dizioni igieniche e didattiche per l'eser­
cizio della acuoia è la miglior garanzia 
del 800 utile funzionamento'; cho senza 
i pieEltiti' di favore' e i sussidi, sarebbe 
inutile sperare che i comuni ai sobbar-
chino allo speso di oostruzione o di a-
dattomenlA », Ammette ohe, purtroppo, 

-resta in'proposito aqcora molto a fare, 
chèmottissimi'tra i nostri comuni impar­
tiscono' ancóra l'Inseginamento • in certi 
locali; àhe sembrano scelti apposta per 
smorbare qualunque soìniiila di éniu-
siasrn!].. per- la scuola p, 

Ed invero, dellê  42;000' aule destinate-
'alle'nostrié scuòle elementari inferiori; 
si può dire, sènza tema d'errare, che 
per a^ terzo appena siano adatte all'uso, 
cui servono; per un'altro terzo ai pq-
tcsbbe renderle.'adatte, praticandovi i 
necessari lavori di restauro; ma un terzo 
e pilli distali aule è 'assolutamente diaa-
datt,o,al servizio scolastico. In partico­
lari mod,óipoi ì locali delle 23,000 scuole 
uniche rurali sono per la. massima parte 
sconvenienti) specialmente sotto il ri­
spetto igienico e didattico. Angusti,bassi, 
oscuri, umidi, eporoliì, senza pavimenta­

zione 0 con una pavimentazione sgreto­
lata, con finestre e porte che non chiu­
dono e non riparano; talora posti sulla 
stalla 0 vicini alla stalla e a qualche 
monto di letame in permanenza, o sotto 
tetto, senza soffitto, esposti alla-piog. 
già e ai quattro venti. 

Com' è possibile che gimili locali al­
lettino i fanciulli a frequentare la scuota, 
a starvi occupati con diletta le cinque 
ore, ed osservarvi l'ordine e ladisoiplina; 
e di più coutrìbuiao&so a tenerli ilari 
è lieti een^a pregiudizio della loro salnte? 

Coloro ohe por ragion d'ufficio, o pel-
amore alla istituzione, entrano qualche 
volta in sifiatti laoali, si sontono spinti 
indietro dal tanfo orrlbilo ohe vi domina; 
e devono o andarsene, o far uscire prima 
la Bcolniesca, eapalanoaro finestre e porte 
per potervi rientrare senza periculct di 
rimanere asfissiati. 

(La fine ai pross. num ). 
ASC 
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IL MONUMENTO A GARIBALDI 

OUANDD SÌ FARA L'INAUGURAZIONE ? 

Ecco che cosa scriva nel suo numero 
di giovetU su questo argomento l'ottimo 
Pensiero di Nizza — il coraggioso gior­
nale del quale:, j libéralissimi organi 
della liberissima repubblica francese, do­
mandano ogni giorno con alte grida al 
Ibvò governo la soppressione,..., perchè 
è scritto in italianbdd una onesta pernia: 

« Parrà strano cha.noi a Nizza si ri­
corra fuori per sapere le novità intorno 
ad un fatto di cronaca locale; macché 
farci, se 8 Nizza non si sa nullil, asso-
lutaments nulli? 

«Jji prima vqlt.i, quando il monu­
mento doveva essere inauguralo a giu­
gno, le feste, all'ultimo, si protrassero 
perchè ITrèyclnet, per oreaoare presti-

. gio alla solennità, voleva esaero pre­
sente. M» àiccomé era ammalato,... le 
feste furono rinviate a qiie'le oalende, 
e Frey'oinot, ammalato, parti... in vil­
leggiatura. 

" Un ammalato che parte non è poi 
. tanto amtnalato come vorrebbe dare ad 
intenderei ' 

« Oggi Freycinet è sano, e non può 
più mettere' innanzi la scusa, di una 
nuova malattia, por lii ragione che an­
che nelle alte sfero minigìeriali ogni 
bel giooo devo durar poco: Freycinet 
è sano, ma non viene a Nizza! 

« Oi;a se Preycinet non viene in set-, 
tambre, perchè ha impedito le feste del. 
•giugno ? 

« Mistero,,., e non sappiamo quale 
altra aoaa. 

« In cambio di, Freyeinet, i giornali 
d'Italia e di Francia e di Nayarra, ci 
annunciano che verrà Rouvieriiolla sua, 
qualità'di deputato di Grassa! Non SS'̂  
rebbe meglio delegare addirittura il.de-
putato di Nizza ? 

« Ma, allo stringere dei ponti, verrà 
Rouvier ? 

• Non sappiamo nulla. 
« E quelle benedette feste, quando 

si faranno? 
« Non sappiamo nuHa. 
«Ma si faranno ppi le feste? 
I Noti sappiamo nulli, nulla, nulla, 
« Di preparativi dolla festa per l'inau­

gurazione non c'è neppur l'ombra, e se 
i giornali di fiior'via non ne parlassero, 
non si saprebbe nemmeno che si abbia 
Ak avere un'inaugurazione del monu­
mento a Q-aribàldi », 

r'Irredentism» nlKKarilo 

II Siede propone di mandare a Nizza 
una delégazinno di giornalisti'repubbli­
cani per parlare alla inaugurazione del 
monumento a Oaribaldi 

Il Qaiilois, giornale reaaionario, pub­
blica due nuove lettere di Garibaldi o-
stili alla Francia, 

Una delle lettore è scritta da -Q-ari-
baldi ab irato dopo i fatti di Tunisi nel 
1882 sotto la impressione dlsgustosia-
sima dei fatti stessi. 

L'altra invece scritta' nel 70 prima 
dell'intervento di Garibaldi in favore 

della Francia, è contrarla a Napoleone 
III, ma affettuosa per la Francia rapub'-
blioana. 

lìIniransigeant a la Lanterne accu­
sano il Soveruo italiano di fomentare 
l'irredentismo nizzardo. 

Ormai questa è diventato per corti 
giornali un moliw d'obbligo o natural­
mente dà luogo agraudl od'PsageratiS' 
sime gonfiature. 

Giova Intanto notare oheailouni gior­
nali repubblicani, quanCnnqne mostrina 
di dare una importanza aessi maggiora 
del vero all'irredentismo nizzardo, in­
coraggiano tuttavia l'intervento del Go­
verno francese alle feste per l'inauga-
razione del-monumenta a Garibaldi, di­
mostrando ohe il popolo francese dava 
eaaera grato all'anioo amico della Fran; 
eia nei momenti -pia tristi, quando tutti 
assistevano impaissibili alle atte sconfitte. 

Le grandi manovre francesi 

Sulle grandi manovre dell'èsorcito 
francese ora cominciate nella Champa­
gne pouilleuso, si hanno, i aegueuii in­
teressanti [larticolari: 

Il terreno delle manovre è formato 
da un triangolo che ha Trojes all'o­
vest, Chau.mont all'est, Vitry al nord, 
cioè quella parte della FraDcla che sì 
chiama Champagne pouitleìfse, perchè 
povera, arida, di terreno tufaceo; non 
la vera Campagne del vino celebre, 
oh« trovasi più al nord-ovoat. 

Ija città di Troyos posta sulla terza 
liuua dal condn» alsaziano, & destinata 
fili d'ora ad essere, in caso, di guerra, 
uu grande centro di approvvigionamenti 
per 260 mila uomini. Per le manovra 
i reggimenti ai provvedono presso g|i 
abitanti, felioi di vendere le loro, rape, 
cavoli a carote. (J3' inocodibila quello'-
che si mangia di carote in Francia: 
senza calemboiirg. I due terzi dèi piatti 
famigliari sono gaarnitì di caroto). Per 
.la carne i soldati beocai precedono di 
24 ore le colonne, che trovano.'tutto 
pronto. Ma, siccome in caso di guerra 
il sistema non sarebbe pratico, perchè 
i beccai sarebbero beccati essi, dal ne­
mico, il generalissimo si riserva-di or­
dinare all'improvviso ohe i viveri aleno 
provvisti dall'Amministrazione militare. 

I soldati ricevono 750 grammi di 
carne e 300 di pone, oltre oiiifè, vino, 
rhuin e sigari. L'opinione, pubblica- è 
orgogliosa di vedere ohe questi primi 
raoviraanti procedono esattamente. Ma 
tutto à prestabilito da' 15 giorni. In 
caso di guerra non si muovono truppe 
come le comparse in teatro. Ma ad- o-
grii modo anche questo oonoorrs ad 
insuperbire pericolosamente il sciovini­
smo. 

Le truppe comprendono 114 batta­
glioni, 92 squadroni e 9i5 batterie. 
Press'a poco l'eguale del Corpo d'eser­
cito cha comandava Mao-MaliOn quando 
parti per la guerra del 1870. Anzi. le 
batterle sono un terzo .di più, poiché 
allora arano soltanto 65. Si vede da 

.questo ooiifrotlto quali armamenti'colos­
sali-abbia fatto la Francia:' 

Nel 1870 il Corpo Mao-Mahon era 
quasi la metà di tutto l'esercito. Nel 
1891' la Francia può riunire l'equiva­
lente senza toglierà un uomo alle. Alpi, 
ai Vosi?i, alle guarnigioni dei centro, 
all'Algeria; e mentre si fanno altre 
m-anovre intorno a Tolosa, ed a Cha-
Ione, è riunito un campo di cavalleria^ 
L'esercito di Sarse ora una pattuglia 
in confronto a quello francese. 

Anche la scalta della G'iampagxie 
pouilleuse per queste manovro, di, cui 
farono.mai vedute lo eguali, è signifi­
cativa. Essa fu sempre il teatrovdolls 
grandi battaglie fin dai tempi di Attila; 
è.posta,fra la Borgogna o la A,rdenna, 
sarà il teatro della futura spaventevole 
reuan.oAe. sospirata in Francia, se il 
nemico riesca a sconfinare, 

La' casaccomariia francese 

• Scrivono da .Parigi : 
. Corre vooe ohe lo Òzar abbia ohia-

(nato il ano &mbasqiatora;,ad audiendum^ 
vérbum, onde cesaino-'lemanifestazioni' 
a, uan si trascini l'Inno russo sui trìvìl. 
Ma non ci si riesce più., L'immagina'-" 
ziono fervida francese ha già ouoin'ato 
l'Inno, aria e parole, in diveesi modi 

( per i Oafé conoeî is e canzoni volgari. 

Alla Scala, ooncertO'fieqnentatO'dalla 
CQCOttes, l'Innoaeoomodato atlalraSOMe 
dine: • ij'araor della patria, o figli dell^ 
Hussia, ardo i nostri aiiorì ; soldati'dii 
Francia custodita la speranza peiTohè 
l'aquila russa amfi i tre- 'Oolotl. .'ÙoiU 
come fratelli, salutiamo l'avìKeQifSi »-
h\l'Eden.\a nota i più bejllooiiai; al 
oanta; ,, • .... •.. , • -

Quando; il cannano: incollerito 
Darà l'ultimo segnalo 
All'assalto dolla gloiia, ,' 
Popolo, f»nti e.gonoraii . 
Karan si che la Vittorio. ., ,. 
Inghirlandi le bandipro iim^ . 

Il verso della traduzione zóppi.aai ma, 
l'originalo mircià diritloi Àuindl 'l'oaq.̂  
tanti bevono in giro alla Bussi*.;isdtal' 
Bucceeso del vecchio -vino .fraî sssie.. ]& 
poi una mdrpla'rusaa éì».ieramsgao-\. 
sacca, graziosiha assai,., «lii^ Gtojeiinat 
mazurka cantata ohe' fa furore al iì̂ ett«». 
Un Kouge,. convegoo , aottàrno, d̂ Uo 
'Vestalifrànòesi, che lasoiàronoispegnaia 
i! fuoco sacro. Insomma a!la.'Oeqau(;«,vì 
sono oltre 60 canzoni franoo-iiifoo plwi 
aspettano il visto. . ,,.. 

Il capo lavora .della pabbiicaKlonl' 
è un frontispizio il quale rappres^pta 
una donna nuda, che d& una .mano ad 
un soldato francese, l'altra a uii «OK 
sacco. MI immagino' ohe voglia rap. 
presentare la libertà' che si ùpispo alla 
razze diverse. Altro ohe l'Inno rellgioip 
del Boye Tsara Krani l, Dio, proteggi 
lo Czarl * * « 

Le poche signore ancora, rimaste a 
Parigi in quest'epoca dt villeggiatura 
hanno incomìn» ato ad adornarsi aa)l'a.-i 
riginalissima orificeria moaouvita,. > 

In istrada si vendono statuette rap-
presQutauti i costumi popolari di Pie>.. 
troburgo e di Mosca, 

li Sellenick, c-tpo della musica repub­
blicana, ha ooinpustò un pot-pourri sul-
l'Inno russo SfarsiglielelBoiatiìat!pì'Hs-
sieme, e ce io fa qdire'iiiìrarlabllmaats 
tutti i giorni'nel'gtiàrdlno 'delle Tuli-
leries, od in-quelle'del Palaie' Sóy'a!, 
o del liussemburgo. S- gtiai a chi non 
si cava ir cappello ap îena iie' risuonano 
le prime uotel... Anzi il Figaro annua-
clava oggi che un uonip paralitico nelle 
due gambe, in francese oul' défàttè — 
s'era suicidato — colmo di patriotiti-
smol — per non potérlo ascoltare in 
piedi. 

#1 • ' 

n # 
Nei glòriii scorsi entrando n^l. re'-̂  

Btauvanle,diParigi si'védéva sitila càHà: 
« Potage Viohy. „ 

Domandato se siti'questèt nby!t&''ga''̂ -
stronomica, la bònne risp(iade; 

E' ano. julienne a gc.«idl-fóttB;tin«' 
écossàisé, via ; le fu dato il nume di 
Yichy in onore del-granduca. 

E iiosi 1 piatti de^a oatta assunsero 
via via nomi, russi. Giacca la NmoiXt. 
Bìlel à la Grande Horskaia, Suprèma' 
dello Czar, Le croustades, cioè ipanipi 
arrostiti ohe qoglioiisl, iuettere,,-!uella 
zuppe e nei contorni, con ,ua calem^ 
bourg d'apewpres, aou diventate &ron-
stades ed il potage-tiua! croutons è po­
tage Cronsladt. -i • ,. ' 

Il pane di segala : russo ia furore. 
La russiauaria è diventata un aiTtloolo' 
dì fede, un dogma costituzionale,' . ... 

Uno di questi giorni, vedrete, servi 
cassi ai francesi un bel palmo di ua|3o 
alla russa. 

Colla promessa di dare; fra' giorni'la^ 
storia letteraria del miao (di'cui'è beti' 
provvisto il sottoscritto), offro oggi 
allo gentili letirici ed ai benevoli lei-
tori la fisiologia dolla bócca.' .. 

Un poeta,nè. poteva esser altrò^ de­
fini la bocca:' là rosa dèi viso umano.' 

Certe I labbra vermiglie e un po'-oir-
nose, sembrano due eiliegie aovtappo^toj 
indizio di tenerezza.'ei nel tempo stesso 
di ardore impetuosa ne'.seutimeati.Qaal-
olle bocca nin è. seuisa analogia con 
uua melagrana aperto - e graziosamente 
modellata dal cesello delicato di uno 
scultore. Fiore o frutto, ecco dunĉ ue 
la bocoa umana, '' ' 

Graziosa e frisaca; ha'Un po'etitìo mòSo 
di schiudersi, non "rìscontràtd' in atónn 
animale. Lo sguardo del oanej'del'Oa'̂  
vallo, doll'elefatitb e di alcuni uccelli, 
può sostenére il paragone-cogli otich) 
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intelligenti ed eapcessivi (lell'uomo, ma 
noUa bocca umana la belleziia ò unìoa 
denta rivali. 

Ite labbra apeaso aona aegao di be­
nevolenza, di fraiiohezza e di vivaci 
impressioni ; quando il labbro anperiore 
aporie sull'inferiore, dinota bont&, mo-
dèatia 0 amajbild carattere. 

Le labbra sottili godono cattiva fuma, 
non sempre meritata; aanankìano, in 
generate, amore dell'ordine, applloaalane 
a! Isvoro, sangue freddo. Un volto pooo 
«loipatiao, lo sguardo concentrato, il 
naso affiato, accasano, oon l'insieme 
della flaoDomia, egoismo, ruvidezza, ten-
dwza al ttadlmento. 

Là boooa conserva la traccia oarat-
tetialica delle einczionì, dei aontiiaenti, 
delle passioni abituali. 

Chi ha provata forti digillaBioni a 
gruii dolori, gli annoiati della vita, 
hanno le labbra con una linea prolun­
gata, flessuosa, a piega accentuata sulla 
racolÀ, come nn segno di profondo di-
sgnsto. Si nota questo tratto, sintomo 
di tristezisa, nella bocca di Dante. 

G-li angoli delia bocca sp'ceaiio al 
contrario negli individui giocondi, coma 
Alcibiade. 

La bocca si soolora, diventa cascante, 
sotto la funesta influenza .del viiiio. La 
distanza ohe 'separa la bocca, dal naso, 
quando è grande, indica preoipitazions 
nei giadigi 0 negli atti, dal ohe occorre, 
preservarsi dot raztooinio e la volontà, 

Il labbro inferiore, sa é molto avilup, 
pato e cade facendo sporgenza sul mento, 
mostra tendenza a conseguire uno scopo 
ooa mezzi violanti ; è 11 oos'idetto labbro 
<7'à$'!co, forse'semplice'indizio di nâ -
tata energica. Lo ai' osserva in Na­
poleone .[, ' ! 

Alcaui hanno le labbra ora pallide 
Otk por|)orine, segno di eccessiva im-
preasionabilità nervosa. 

Una bocca troppo grande, coma quella 
di Bsopo, significa piopeusione ai aac-
oasmo. Era tals U bocca del maestro 
Berlioz, che, negando assolutamente il 
genio musicale di iiossini, diceva che 
queliti non aveva mai fatto altro di buono 
che l̂ ieecac npsciolini.a Venezia I 

Ficoolaed irregolare la bocca, svela 
nn oarattara timido e vanitoso ; spor­
gente, ad angoli abbassati, dalle labbra 
grasse, come quelle dei negri, imiioa 
natura, brdtalei ribelle - all'educazione, 
Cosi l'aveva Nerone. 

Infine nna bocca bizzarra, civettuola, 
aonuazia un'intelligenza uobile, fanta­
stica ; è una bocca da baci, come quella... 
della mia gentile lettrice... 

• • • ' • > < • • 

Fiori..,, di zucca,, 
Mia adorala Emma 

!Fi scrivo quésti pochi irighi.onde'fartì 
sapk'e che il cuore mi palpita di vo­
lerti; àmmorreggìaré ma 10' non so la 
sua volotit& cua mi dirà ma spero che 
l'accetterete con tnito iV cuoio la mia 
letterina e come ptire - credo che mi ri-
gpónde'cai con una pianta e segreta ri­
sposta. ..Io ti adoro io ti abbraccio con 
tutta stima e con tatto il ouocs. SAnti 
se mi aî discò di tale confidenza non so 
sa sua mamma i tuoi genitori vogliono 
ma. sinforma^seio della mia famiglia ed 
io chi sonò perchè noi .teniamo dì-
vérisé osterie é magazzeni di vinodun-. 
que non ho altro che'scriverti di ab­
bracciarti e con nna stretta di mano mi 
di9p 11 tuo aQ'. 

Francesco. 
X 

— Si prova più piacere a dare 
ohe a ricevere, diceva una giovine 
madre ad un suo bimbo per avezzario 
ad esaere generoso. 
— Ohijsi è vero, mamma, specialmente 

per gli ecopaccioni, 

,, x; 
La nota storica. 
5 settembre (1354) Morte di G-io-

vannl.Visoonti arcivescovo e signore di 
Milano. 

,• X 
Uii pensiero al giorno. 
Sarebbe cosi infelice la vita sa non 

ci lasciassimo sedar dai vezzi della bel­
lezza, se la.vccii eiia.vé della donna non 
ci ricbiamàsÉe sdveute dall'orlo dell'a­
bisso a seguire, anche per un aspro sen­
tiero, la onnipossenti illusioni datiioi 
di bene., 

, • X . 
La Sfliiga. Sciarada telegrafica : 
1. Torrente in Friuli ~- .2. Nella mu­

sica —• 1. 2. paese in frinii. 
l'ione della parola quadrata 

' • PANE 
ADON 
NOTO 
ENOÎ  

•• :. • X 

Per fluire. 
.,:Una.moglie.bastona il marito. 

Questi per ripararsi dai colpi del ba' 
stoqe corre a rimpiattarsi sotto il letto. 

— ilìaci fuori, canaglia brigante, ns-
flifSBiaol— gli grida la moglie. 

— Niente atfaltol rispondo lui — vo­
glio farli vedere, per Dio, che in casa 
mia son padrone di fare quello che mi 
pare 0 piacfl 

Elio Sonvilo d'Amalfi. 

mm ¥mmm 
VnvagnMcPOt 4 settembre. 

L'acqaedoiio. 
Domflnioa p, p. il nostro Gonsig'io 

comunale deliberava od unaiiimiti il 
progetto dell' ingegnere Panlazzi, per 
conduttnra d'acqua potabile per l'iuturo 
Comune, e deliberava pure iiuauimo un 
prestito di 20 mila lire, onde poter fir 
fronte alla spesa. 

Dopo trascorso qualcho anno daccliè 
si oominoiarono le pratiche por dutto 
acquedotto, siamo lieti che il nostra 
Consiglia si sia finalmente persuasa che 
due terzi ilelia popolazione del Comniia 
difetta d'acqua potabile. 

Auguriamo bunna riuscita del lavoro., 
e che si fACcia al più pr<isto> 

Par la pura vorilà, il noto Comunista 
di Tavagiiaooo deve render pubblico ohe 
nim 6 vero, come qualcuno al 6 oompìa-
ciutn asserire, che sia avvenuta una 
ritrattazione tra il predetto ed il sin­
daco di Tavaguacoo, per una piccante 
risposta comparsa nel Friuli. 11 Comu-
nisla non teme in proposito smentite. 

Il Comunista 

Civlditlct 3 setiembre. 
La feste di dcmanioa. 

I componenti la Commissione per la 
fasta di Denelìceuza che aviil laogo do­
menica, lavorano a latta possa scoiò 
ogni cosa proooda bene. 

Le oblaz.ioui in denaro ed i doni fu­
rono superiori all'aspettativa, sia per 
la quantità, sia "pel valore. 

Gii a quest'ora 'si sono esauriti pa­
recchi bollsUacì, 0, continuando cosi, 
prima di doiiienioa tutti i 3600 biglietti 
saranno stati venduti. 

La piazza Plebiscito sari addobbata 
con buon gusto, 0 alla sera sfarzosa­
mente illuminata. Si acoenderanno pura 
fuochi di bengala, razzi, bombe, giran­
dole, ecc. 

La Civica Banda suonerà i più bei 
pezzi del suo rapurtorìo, e alla sera la' 
famosa orchestra Snssniig — straordina­
riamente rinfoiziita per la circostanza — 
esegnird, soeltl ballabili dei più rinomali 
autori, 
* La Society Veneta ha accordato nn 
treno speciale in partenza da Cividale 
alia mezzanotte, peroni, data questa 
ooiùodltà, siamo sicuri che molti udi­
nesi s comprovinciali faranno atto di 
presenza a quasta festa, ohe, oltre al 
promettere di riuscirà divertentissima, 
ila poi uno scopo filantropico. 

I civiclalesl sapranno oertamunte ac­
cagliare con tutta cordialità gli ospiti 
che vorranno onorarli domenica. Qui 
non manca mai pel forestiero un piatto 
di buona ciera, e.... un gotto dì biiou 
vino, e.,., le occhiate assassine di qualche 
bella fanciulla.,., 

FabiQ 

Wiiuls, 4 settembre. . 
La sagra 

Martedì 8 corr. anche noi avremo la 
nostra sagra, ed alla festa da ballo suo­
nerà la d'istinta orohastra di Trioesimo 
diretta dall'egregio maestro sig. Anto­
nio Pignoni 

Hun è a dtibitiire cha in tale occa­
sione concorreranno, a rendere più bril­
lante la festa, tinche molti forestieri. 

. Posso sino ad ora assicurare che le 
osterie saranno fiiniltedi eccellenti vini 
0 di squisite vivande, e che nulla man­
cherà onde accontentare tutti i buongu­
stai. . Z 

. l i » sagra tii'Vi\s»sa»„ 
Crediamo opportuno di ripubblicare 

l'intero programma degli spettacoli cha 
si daranno domani a Fagagna in uc-
casiono della sagra del paese. 
Oca 3 poin. — Corsa di asini a biroccio 

(barelle), nolla piazza del Mercato. Il 
primo promio lirò 50, secando lire 25, 
terze lire 16, quarto lire 10. 

Ore 5 pom. — Cuccagna, con proiiii fitra-
ordinari, e molti altri divertimenti 
umoristici. 

Alla sera — Ftioahi d'arli/io'o. 
Oro 8 pom, — Nella Birraria Liesing, 

si darà principio ad una grandiosa 
fasta da bailo sa.apposita piattaforma 
fiintasticamanta illuminata. 
Durante tutti i divertimenti, la distin-

.tiasima banda di San Daniele, suonerà 
scelti pezzi. 

La Direziona della tramvia a vapore, 
per tale occasione, ha disposto di far 
oiroolara i seguenti treni straordinari : 
Da Udine per Fagagna, alle ore 2, 4.10 

e 11.40 pom. 
Da Fagagna per Udine, alle ore 9.20 

pom., e 1.30 ant. 
Da Fagagna per San Daniela, alle ore 

12.30 ant. 

A. r rv8(» . In Kemuizioco fa arre­
stata il contadino Croato Oiaccmo dal 
luogo, siccome condannato ad nn mese 
R giorni 20 di j-ecluaione per minaocie 
dirette a sua nipote Caterina Croato. 

GRONAGàJITTADWA 
a^M della OiHiittt vrAvIn-

clnle uoimiitistrntiva. Sedala 
del 3 settembre i891: 

,Apptov6 la riiiiiovazirne di nna af­
fittanza a trattativa privata per parte 
dell'aiumìnìstraziuna della Caaa di Ca­
rità di Udine. 

Espressa voto favorevole per la oca-
alone, da parte del sudilatto .Istituto, 
di terrena alla Società delle ferrovie 
meridionali. 

Dichiarò di non aver provvediraonti 
da impartire circa il bilancio preventivo 
1892 della provincia di Udine. 

Dichiarò di non trovar lu.igo per ora 
a delibifrara sulla domanda di richiesta 
amministrativa fatta in seguito ai de­
fraudi uvvaàiiti nell'amministrazione dal 
Monte di Pietà di San Daniela. 

Autorizzò la Congregazione di Carità 
di, Puzzuolo del Frinii all'uirranco di 
un censo versa il fondo Cultj. .-

Dichiarò di non aver provvedimenti 
da amottera circa il progattmo restturo 
della Gasa oanonìca di Pordenone a sul 
riparto della spasa in due annu.4lità pur 
rioonoaoendo l'obbligatoTÌatà della me­
desima. 

Autorizzò il Gomuns di Villa Santina 
a depositare lira 4000 precisa la Cassi 
di Risparmio di Udine. 

Apprvò la deliberazione del Consiglio, 
comunale di Veuzona ralaliva a conoes-
sione dì piante. 

Respinse due ricorsi in materia di 
tasse comunali ed un» ne accolse. 

Emise alcune decisioni in materia di 
spedalità. 

i*er g l i asplcAii t l a i l u ( « r z n 
c a t e g o r i a . Il Prefetto dalla provin­
cia, ha invitata i aignori Sindaci a epe­
dice subito i certificati relativi al ma­
trimonio dei genitori degli aspiranti alla 
terza categoria per titoli di figlio unico 
0 pr mogeuitu di madre tutt'oca vedova, 
0 di primogenito di orfani di padre 0 
di madre. 

I l m e s e «Il «ivf.tcnibi'e. Ecco, 
lo predizioui dal Kathieu de la Drùme 
pel mese di settembre: 

Bel tempo dal 1° al 3, Brezza sulla 
Manica, vento sul Kare dei Nord. 

Tempo variabile a! oovtluiiio ohe 
oomiucierà il 3 e finirà l ' i l . Pioggia 
intormittanti. ìfaditerranao agitato verso 
il 7 .OasAUo mosso. Da temersi salti 
di'vento. 

Periodo analogo al precedento al 
primo quarto della luna che comincierà 
l 'il e finirà il 18. Più piovoso che 
ventoso. Abbassamento sensibile della 
temperatura. Mari assai agitati : Oceano, 
Haditerraiieo e mari interni ; .sopratutto 
alla fine dui periodo. 

Gonfiamento dai corsi d'acqua e dei 
fiumi, specialmente in Francia. 

Grava periodo al plenilunio che co­
mincierà il 13 e finirà il 24. ̂ Squìnozìo 
d'autunno. Periodo piovoaii, nevoso e 
ventosa. Cattivo tempo sulla terra e sul 
mace. 

Neve nel Ualgio e nelle provinoie 
renana, nella Svizzera e nell'alta Italia. 
Bruschi,cambiaraanti di tomperatata in 
Inghilterra. Tormenta sulle samraità dei 
monti dalla Francia. Gonfiamento auo-
cassivii od inquietaiita di tutti i fiumi. 
Mure infuriato dall'imboccatura della 
Girontla alla baia di Douarnenez, 

Mediterraneo grosso nei paraggi della 
Corsica, della Sardegna, dell'Algeria e 
Tunisia. 

Da evitarsi il citnale di Bonifacio e 
lo stratte di Messina. Adriatico agitato. 
Salti di vento. 

Poggiato marittime. Sinistri da te­
mersi speoialmente all'ingresso della 
Manica ed all'uscita de! Passo di Calais. 
'Dmidità grandissima, 

Bel periodo all'ultimo quarta della 
lana ohe oominoierà il 24 e finirà il 3 
ottobre. Tomperatura saria. Brezze diurne 
e nottarno sull'Ooeano ed il Maditecra-
nao. Adriatico tranquillo, Navigazioni) 
facile. 

Mesa, in generale, cattivo, sopratutto 
dal 15 al 25. Piene dei fiumi, frequenti 
ed inquietanti. 

Da mantenere rigorosa igiene. 

' Un r e in rltàrtlAi, Contraria-
mauto all'annuncio da noi dato ieri, 
tiigliando la notizia dalla Gazze/la di 
Venezia, ieri il re Carlo di Rnmania 
non è passato par la nostra stazione, i 
La Gazzella odierna na annuncia l'ar­
rivo a Venezia per oggi alla 2.10 pum., ' 
« sa nulla sorgerà in tsootrario •. 

V r o n » B|i(!clalo. In occasione 
della Lotterìa di beneficenza che avrà 
luogo dumenlca 6 corrante a Cividale, . 
la Società 'Veneta ha disposto per un , 
treno di ritorno, regolato col seguente . 
orario; 

Cividale, partenza utia oi;q,11,25 pom., 
Molmaoco, 11.33, Bamà'nìiaocò, 11.42, 
Udine, arrivo alle ore 11,66 pom. 

D a T o r r A a n o a i e.*8tvll« «1! 
Ilrax!liik« Il sottòsorìttu àVverta gl'In­
teressati, ohe in occasiona dell'Esposi-
zlona al castollo di Brazzà, terrà alla 
stazione di 'Torraano apposita giardiniere 
pai trasportò dei signori, visitatori ,'6 ohe 
saranno pronte ad ogni corsa si in 
partenza che in arrivo della tramvia di 
Sun Daniele. 

Frxncesco Gecchini 

ComiinicaKit iMl 
«fella C a m e r a d i C«t iu iucrc ia 

Gotnmaraio delie sete a Lione. — Il 
comitato lionese dalla Camera di com­
mercio italiano di {Parigi, nel san uU 
timo bollettino, scrive; « Il piconlo ri-
jeveglio della domanda al qualu osava­
mo appena far cenno nella precedente 
relaziona, non si ò sviluppato, ma suf­
ficientemente mantenuto. I bassi prezz', 
ai quali siamo caduti, e che par certi arti­
coli dà vanti anni non hanno prece 
(lauti, attirarono l'attenzione dai fabbri­
canti e'nugoziauti, I primi, nella ^pe. 
ranza d'aver dallo òomirilasioni di stoffa 
nei mesi di settembre e ottobbre, ise-
condì, fiduciosi ohe il ribasso non possa 
più far progressi troppo sensibili. La 
nostra pubblica stagionatura, special­
mente notruitima ottava d'agosto, regi-
strò buon numero di- traosazionl. ' Ma 
non ci facuiamo illusioni. La greggia 
di tutte la provenienze sono la più t'a­
variti}, i lavorati invasa fanno ben tri­
ste figli e. Ciò piova ohe gli acquisti 
fatti non sono per bisogni immediati, 
ma futuri. Nostro avviso è che noti bi­
sogna uè scoraggiarsi ni troppo splì-
rare,. Se i produttori, eapranna vendere 
senza inalberare troppo aUa protese e 
pazientare quando ad intervalli la do-
matida forzatameuta si rallenterà,, cer-
tamenie i prezsi attuali il rittjvaremo 
anche fra qualche mesa. Sa elevassero 
la loro protesa si oorrerebbs rischio di 
veder la fabbrica favorire di nuovo la 
asiatiche a scipito delle italiane. Sa per 
contro ai volesse ' iroppo vendere in 
troppo breve tempo, la sfldnaia • rina-
scerebba ed è essa il più terribile dai 
mali ohe sffi'gguno il commarcio serico.» 

Dogana Interna di Bologna — Essendo 
stata soppressa quella dogana a,partire 
dal I. ottobre venturo, il ftllnistero ha 
dispostq ohe col giorno 16 ooirraiito le 
altre dogano del rnguo non rllascieraano 
più bolletta di cauziona par marci estere 
dirotte alia dogana suddetta. 

Eitt» C ' tva l le r lA paiafleAii.t » 
a C io r l z i a . iVcom'uciara da sabato 
12 oorr. nel Teatro Sociale delia gen­
tile G.irizia verrà tiiito un brava corso 
di rappreaeiitaziiini dalla fortunatissima 
Opera .del cav. Pietro Mascagni. 

L'impresa è stata assunt-i dal nastro 
concittadino signor Giuseppe Mason, che 
ha scritturato i segnaliti artiaii; 

PiaRoluti-Silto (Santuzza), oav. Eu­
genio Salto (Turiddu), Alessandro ilo-
desti A,lfio, N. Birba.-eiohi [Lola). 
Oonoertatora e direttore d'orchestra: 
oav. Alessandro Pome. La direzione 
scenica verrà ganiìimento assunta dal-
l'artisla di canto Adriano Pautaleoni. 

Il pnbbico udinese riorda quale un 
artista di. valore il baritono Modesti, 
che uantò al ittnervarmW Emani, nel­
l'inverno del 1889. 

Alessandro Pome è uno fra i maestri 
oonoartatori che godono miglior'fama in 
Italia. 
' A Gorizia avranno poi anohe nna 
cosa ah'è mancata a Udina, e cioè nn 
organo autentico, un grande e varo 
organa da chiesa, (Iella rinomata fabbrica 
Domeulco Malvestio e figlio da Padova. 
Gli udinesi cha si recheranno a ssiifire 
la Cavalleria a Gorizia, se ne àcoor-
geranno noli'mto'mea^o, dove l'organo 
ha parte obblgata a spiccatissima. 

Insomma a Gorizia si prepara uno 
spettacolo coi fioochi, e noi facciamo al­
l'impresa 1 migliori auguri. 

ti» S w d e t i i c n i u l c u (« l lnoso 
« P icCr» K i t ru t t l ». Domani 6 sat-
tembre, al Teatro Do Colle di Taroerito, 
i dilettanti della Società Pietro Zorulli, 
daranno la Sdrondenade, bellissima com­
madia doll'avv. G. E. Lazzarini, che 
ottenne sempre ottimo successo, e la 
far:ia briliante Un pari a misure. 

Oltre cha a Talla, gli egregi quanto 
valenti ,saci, hanno pensato ancho a 
Tersicore; che dopo la recita inoomin-
ciarà il balla coll'orchestra di Tarcento, 

Buon viaggio e buona fortuna ì 

1?«at r» NaKVannle.Qunatli sera 
alle oro 8 rappresantaziona dalla com­
pagnia marlouettlatica Rioaaidiui. 

Ma, più cha il riso, ciò desta lo schifo ; 
e ss ai condanna l'uomo ubbriaco, molto 
più sono da condannarsi le donne, ohe 
oifrono si triste spàttacolo (Il '^i lisn-
tra donna ddvrebbe essere' sémpro sino­
nimo di genliletza e di castigatezza se­
vera nel oostuma. 

Mn... altro A quello ohe dovrebbe 
estere, altro è quello eho è\,.. 

l ucoad lOa Al momento di mettere 
in maooihiàa il giornale, eeiitìamo ohe si 
é sviluppato nn incendio in un casale 
fuori porta Gamona e prooisamente in 

Suello cha si fabbricano i futiohi acti-
ciali. Pare però che non si tratti .di 

cosa grava. 

C u c i n a P o p o l a r e Kcoiti t» 
tn.icn di U d i n e . Koco lo stato di 
gestiona' della Cnoisa eoonomioa popo­
lare di Udine durante il mesa di agosto 
1891: • . . , . • : : 

Parte attiva 
pariiiAls Smeioìo 

razioni 
Minestie 

i Carni 
Pani 
Vini 
Formaggi 
Verdure 
Brodi 

Num. 
7294 

238 
'8803 

692 
132 

70, 

Costo': 
—10 
—16 
—05 
-̂ •lO 
--10 
—05 
,—06 

'XUale,, 
.729.40 

85.70 
415.26, 
59.20 
18,20 
66.20 
3.50. 

Totali 17975 — ' - 1322.45 

• Parte passiva ' ' 
Spese di óonfezioné L. 1054.72 
Speso pel personale, e diverse » 243,70 

.Totali spase L. 1̂ 9>ì.42 

Utile netto L. 2^.0^ 
Utili dal l»geauaio at 31 

luglio 1891 » 164,78 

Totale ii.! 188.81 

Osservazioni, 
Sì fa avvertenza ohe In questa di­

mostrazione noii sono aalcolate le quote 
d'ammoctamantO'delcjpitale par le 8p»se' 
di primo impianto al cai conguaglio si 
provveda colla chiusa doU'asarcizin an,-. 
nuale. 

Utline, li I settembri! 189I<, 
Il Presidente 

Giovanni Collorèdo 
' S t a g i à n a t i i r a ' od aflsàgjgl». 
d e l l e t teto. Sete entrate liel' iuésé' 
di agosto 1891.. 

Alla stagionatura: .• . 
Greggio colli n. 67 k. (J760 
Trame . „ 7 , 450 

All'assaggio : 
Greggio 

.. Lavorate 

Saco rdo t i ì s su di.<« HitccQ. 
Jeri, verso la 4. a mezzo pom. In via 
dalla Posta, due dònne paracohio brille 
andavano per la strada cantando a'ile-
grameute; ma quando furono ad un certo 
punto, e precisamente dirimpetto alla 
aK chiesa dei Filippini, nna diasse cadde 
lunga a distesa tra lo lisa dei passanti. 

Totale a 74 „ 7210 

n. 248 
•• 6 

Totale , 252 

HiiagraiBininentAt La famiglia 
Cairati non.trova parole bastanti par 
rìugraziara l'Impresa pompa funebri cha. 
obn atto vèrameuta generoso yal|e fare 
il traspoî tò della salma dàlia 'bambina 
Ida senza compensa alcttno. 

Si.sante inoltre iU'dovere di ringra­
ziare tutta quella oare e, pietose per­
sone ohe in tutti i modi cercarono di 
leulre il suo dolora e ronderà più so­
lenni i funerali della cara estinta. 
In fine chieda perdona sa nella luttuosa 
oircostauza fosse incorsa in. qualche am­
missione, ;. 

F u r ì i t v e n n t o nno stivalino di 
bimbo: par il ricnparo rivolgersi all'im­
presa di pnbblioità Luigi Fabris e C, 
via Mercerie, Ni 5. 

, S i r i c e r c a u n soc io per una 
nuova. fabbiioa in Udina d'un articolo 
del massimo consumo a lucrosissimo, 
con uà capitale di alineno lire '70;000. 
' Par informazioni rivolgliersi al pro­

fessore Autonto Raniart via Poaoolle, 
n. 5, 

O r o d i s v a ^ o . Ognuno può' pro­
curarsela spendendo, poco e gustando 
molto, vaia Ê  dice facendo acquisto di. 
romanzi 0 novelle interessanti ultimi, 
lavori dei primari scrittoti francesi, in 
eleganti volumi, che si véndono presso' 
l'impresa di pabblicità Luigi Fabris ek' 
compagno Via. Mercerie. 

CiaasKetta I i e t t e r a r l a settima­
nale. lEiOoti L, Koux a,C.,-.'forino,., 
Roma -T- lira 4 all'anno, lira 2.50 B,1; 
s'emoatre).." 

Ecco il aommaiió dell'ultimo nun^eio 
« Tre cantenarii » il Giuseppi?' De-

panis. — « Appenniao > :di Gabardo 
Gabaidi (versi), < Come un s()gno I.» 
di Fanny Zampini Salazac. — « Non 
chiedermi dei versi » di Marcel Lessona 
(versi), — «Gloria MairiI» di Tulio 
Fornioni. — « Versi e poeti » di One­
sto Bolognese.. < Bibliografie: Poesie» 
di Dario Emer. «Giuochi • Su'acchi. > 

I»*af t t t t a re col l" ottobre un lo­
calo io via Mercerie, n. 6. Rivolgersi 
al pci>prietacia signor M.taeia(lcl, 



IL F R I U L I 

Osservazioni meteoroloylche : 
Staz ione tli Udine - -SI, I s t i t u t o T e e n i c o 

4 - 9 - 8 1 oro 9 «. ore 3 p. ore 9p_ gior. 5 

Bar. rid, a 10 
Allo m, 116.10 
Hr, (Jet mare 
Umido reiat 
Stato di cljlo 
homi, ead, m. 
Kdintloni) 
f(rol.KiIoiii. 
'Form. Doatigr, 

• 76B.a 
. 5 '^ 
'Borono 

• 0 
35.0 

7ÌÌ4.0 
.eo 

.seroso 

0 
3S.4 

7g4.8 
7^ 

seron o 

0 
1 22.2 

768.2 
67 

misto 

Ó" 
28.6 

Tempantara (muslma 2D.S 
' (miaima 18.0 

Temperatura minima all'aperto 16.0 
Tetegramnia meteerloo dall'tlt'fioio cen-

t r u l e (li J toma, r ioevnto alio oro 0 pom. 
del 4 ee t t embce 1 8 9 1 : 

Tempo probabile: 

Vent i deboli o òalma oialo genera l ­
mente se reno : Tarn {taratura e leva ta , 

r ^ ^ GUGLIELMO 

ffìiovedl l ' impoia tore Qugl ie lmo s'iu-
ijóbtrò a ^ a h w u r : e n a i ; òoll'.unp.eratore 
Frrtnoosoo' 'Giué'epne. 
. .'il due sovrani , ona sono aooomnagnat i 
l iana dal gene ra t e Caprivi e l ' a l t ru dal 
s a n t e . Kul i ioky, ass is touo insieme ai le 
gilandi. bdànovre dell'èsqcóitu a u s t r o un-
giij ico, le qual i a v r a n n o p e r t e a t r o \ a 
reg ione ohe giace fra H o m e Ginund . 

» * 
JSohtear<genau 3 ~-< Kft lnohy e Ca-

pt|lvi-reoaronsi da H o r n a l oastei lo di 
M a y r e s o v e , r e s t a r o n o d u r a n t e t u t t o il 
g io rno , m e n t r e i Sov ran i ase is tevano al le 
m a n o v r e , 

'S tase rà ^uvvi p n t i i z o a Cor te , a! quale 
as'sistétterò anche Caprlvi t Keinolcy e 

Sqhiearzenmi4 —'Q-i igl ie lmoe i l Ke 
di jSassonia to rna rono oggi ai le I S e 
olézzo dal le manovre . Francesco Grin-
seppa ne. t o rnò al le 1 e mezzo . Caprivi 
e K a l n o k y aes ia te t te ro p u r a a l le ma-
ijovre, . 

LE MOSSE DELLA RUSSIA 

L a N.'F. Presse, facendo le debita 
r i se rve , r ipor ta d a l RomaiMl di Bu-
o a r e e t u n a not iz ia A senèaziono : 

Nei circoli governa t iv i di P i e t robu rgo 
disoutesi ae r i amante la ques t ione d'of­
frire a l la fìamenia il cambio del la i j e s -
sarab ia contro la D o b r a s c b a , -perchè 
questa avrebbe pe r la l luss ia magg io r 
impor tanza s t r a t eg i ca di quel la . Q u e s t o 
$ esat to: , (Jol cambio, la^ i l u s s i a diven­
te rebbe vioìna di cunfiiie della B u l g a r i a , 
e po t rebbe peroid sugui re in via d i r e t t a 
i, s u o i ' p i a n l oóqtro il p r i nc ipa to . 

IMPORTANTI NOTIZIE VATICANE 

Sili a r m a g l i ' d i Lavigorie, e una potenza 

; oatloliiB — Il futuro oonclava e il tu-

.- turo Papa — Leone XIII s ta mala . 

'' Il Fanfulla di ieri (3) pubblica colla 
mass ima r i se rva la seguente notizia, 
plie d'iiie a t t i n t a a fonte au torevole : 
' • 'Una potenza oattolica, l a cui poli t ica 

oggi non è nel le buone g r az i e del Va­
t icano, sul qua le lia sempre" eeeroi tato 
lina g r ande influenza ( l ' A u s t r i a ?), p re-
Qcoupata - degli a rmegg i del c a r d i n a l e 
Lav ige r ì e , nonché degl i a l t r i prolat i 
f ianceaì , fece usaumere informazioni per 
ijiezza d i un ins igne p o r p o r a t o ad essa 
umico allo scópa d i òònóaoére fino - a 
qua! p n u t o vi sa rebbe s t a t a la proba­
bil i tà dall 'e lezione d i .v£n , ,«a td ina las t ra ­
niero , io caso d i ' vàoa ' i zV de l l e sede 
pontificia. 

Si not i che il t imore, non e r a t an to 
possibile ^ per l 'elezione' d i Lav iger ie 
quanto per quella dj L a n g e n i e u x , por-
porfita, BSjSJi p iù . . ca lmo , autorevole ed 
abi le . 

L a :risposttt fu. che il saero collegio 
nella s u a . muggioranza ha, deciso di non 
dipar t i ra i dalla t radiz ione i t a l i ana nella 
nomiìia del P a p a , e gli stessi oardinal i 
fère^ti^ri, fatti» pochissime enoezioni, • 
spuó' con'cbrdi sopra i}uesti diio p u n i i ' 
easenzialissi^qi i.cp.nclave i ta l iano, p a p a 
ItitlianD. 
i Del resto questo a rgomento del ooo-

oiave è il , solo:-,ohB, si t r a t t i oggi in 
^|!atio,ano. \ .discorsi dei oardinal i anz i 
g|iunBero, aU'or|eo.oh.io dal papa, il qua le 
n^ . r i ^ i a se impreasioaat iss inip. 
'; I l card.inale fiópaco Lfi Va l l e t t a , d e -

o |no de l Sacro Collegio, dichiarò, aper-
t 'amente ohe il conclave ai dovrà t ene re 
a i 'Rom». Molta p robabi l i t à v ' è che il 
nuovo,,papE(. ^ ia il oardinale Dusmot , 
alroivesoovb .di : P a l e r m o , ohe gode l e 
general i s impat ie . 

; Avan t i e r i il p a p a fu . assali to da un 
fpr te ,d i s tu rbo viscerale, men t r e s i r i t i­
r a v a noi suo a p p a r t a m e n t o . 

I dot tor i Luproni e Geccarelli , gli 
p'reacrìssorb riposo assoluto . 

D a due giorni infa t t i sono sospese 
le udienze. 

Je r sura la s a lu t e di L e o n e X l t l de­
s t a v a qua lche appraDSioue, q u a n t u n q u e 
nu l l a v i s i a di a l l a r m a n t e . 

LO SCIOPERO DI MILANO J 

Milano 4. — I l T r i b u n a l e oominoiò 
ques t 'oggi il processo con t ro a u a p a r t e 
dei sc ioperant i a r r e s t a t i in segui to ai 
disordini ohe avevano oommaaao. 

Si a spe t t a con mot ta fiducia l 'es i to 
del la conferenza che deve a v e r luogo 
domani f''a indust r ia l i ed o p e r a i . 

NOTIZIE £ DISFACCI 
l ì E I I . S I A T V I N O 

Eoonomia derivanti 

dalla sopprassione dalle souole a i r a s l a r o 

Sì assicura che la q n a r t a sazione del 
Consiglio di S t a t o a b b i a decisa ohe ai 
maes t r i del le nos t re scuola a l l ' e s t e r o , 
che furono soppresse , s p e t t a un anno 
di s t ipendio. 

La S tampa e i reati di- Stampa, 

Uoma 4 — L ' o n , Bongh i h a oonvo-
oata l ' A s s o o i a s o n e de l la S t a m p a pel 20 
se t t embre , ondo d iscutere le proposto 
d a fare al P a r l a m e n t o p e r la modidoa-
zione degli ar t icol i del Codice penale 
re la t iv i ai rea t i di s t ampa , 

Notizia d'Africa 
T e l e g r a m m i da Maaaan^ r ecano cho 

B a r a t t i e r i 6 g i u n t o a S a g a n e i t i . A v ­
venne un piooolu scon t ro f ra u n a pat­
t u g l i a di basoi-bozuuk ed u n a banda di 
mal fa t to r i p ressa A m b a t o o a n . 

I ma l fa t to r i furono fugati e lascia­
rono qoaloha mor to e tu t to il bo t t ino . 
Due b^sc i -bozuck r imase ro uccis i . 

Ol t re la f ront ie ra tu t to ò t r a n q u i l l o . 
La s a l a l e b o t t ima , e in t u t t a la co­
lonia non vi h a ombra dì m a l a t t i e c o n ­
tagiose . 

Ancora la s tampa francese 

e l 'Irredentismo nizzarda 

Parigi 4 — S t a m a n e ai d i scu teva 
mol to in borsa in to rno alle polemiche 
suso i ta te da l l a ques t ione del monuinea to 
a Grarihatdi in Nizza . 

Commenta to assa i l 'art icolo dalla Uè-
pubblique frangaise la quale afferma 
che la ques t ione si fa assai g r avo . 

I I Parti iVaWo«a^ r ivolgendosi agl i 
i ta l iani esc lama g ro t t e scamen te : Se vo­
le te N i z z a , ven i te la a p r e n d e r e i 

La Patio pensa che sia il caso di 
soppr ìmere l 'organo i r reden t i s t a il Pen­
siero di Nizza, ohe sospe t ta sovvenzio­
n a t o d a l l ' I t a l i a . ' 

I l Voltaire spera che le pross ima ma­
novre alpine . r a f l r eda ranno gli i s t in t i 
bellicosi degli i ta l iani i r r eden t i s t i . 

StambuloH non fu assass inata . 

Sofia 3. — La voce spe r sa a Be r ­
lina ohe S t a m b u l o S fosse sttito assass i ­
n a t o , è a s so lu t amen te infondata . 

Stàmbrilòff si t r o v a ancora a T i rnovo 
in pe r fe t t a s a l u t e . , 

. I russi e i Dardanelli 

Vieraia 4 — L a PobUscheìia. d a Co­
stant inopol i ; 

Nei circoli turchi si nega che il nuovo 
ocoordo rnsso- turco r a l a t ivamnnta alla 
q u e s t i o n e dei Dardane l l i crei uno s t a to 
nuovo di cose, ovverosia u n ' i m p o r t a n t e 
concessione a l la Huss ia , 

L a P o r t a non h a ufQciaimente comu­
nicato alla potenze l 'accordo rus so - tu rco 
che, fissando n e t t a m e n t e il numero dei 
r i serv is t i russi da t r a spo r t a r s i , esci nde 
ógni pericolo d i abusi . 

Balmaoeda a i suoi par t igiani . 

. Nuova-York, 4 — U n dispaoeio da 
Messico reca : Balmaceda è a bordo del-
VAlmiranle Condell, e sbarcherà a 
S a n Francisco. Se insegui to , s b a r c h e r à 
nel Messico. 

I l York Herald ha da V a l p a r a i s o ; 
L a G i u n t a avendo t i d u t a t e le g a r a n z i e 
ooncernenti il processo con t ro i r i fugia t i 
pol i t ic i , tu t t i v e r r anno inviat i a l P e r ù , 
p e r ò rd ióe degl i ammi rag l i amer icano 
e tedesco. 

Corriere commsrcials 
Kl i M v r c a t o s l e l t a a c t t t 

Milano, 3 settembre 1891 — Quanto 
abbiamo d e t t o in ques t i n l i imi g io rn i , 
serve anche per oggi , non avendo scor ta 
nes sun cambiameat .o . 

L a sol i ta du rezza fra le due par t i 
con t r aen t i , la q u a l e , pur t roppo , non 
tende a d iminni ra , impedisce la mag­
gior p a r t e degli affari, t a lché il nos t ro 
merca to diede un r i su l t a to ben meschino 
ed assai poca in te ressan te . Cosi il Sole, 

I p r e z z i a n i i n e r o n t » « l ' A r g i i 
Grani 

Grano tu rco a l l ' e t t . d a L . 1 6 . — a — . — 
I d e m nuovo , d a „ — , — a — . — 
l a m e n t o „ d a „ 17.25 a 2 0 . — 

I d e m nuovo „ d a , — . ~ a — . — 
Giallouoino ' « ila « — . - - a ~ , — • 
Gia l lone , da , 1 4 . - . a 1 8 . — 
S e g a l a » d a , 16 ,20 a 16 .6S 
Saraceno „ d a „ — . — a — . — 
Orzo bri l la to „ da „ — . — a - - . — 
Sorgorosso » da » — . — a — , — 
Lupin i „^ da • U6.— a . 0 7 , — 

Fruita 

CorgnoU a l K g . d a L . 0 .— a 0.— 
P e r a , da ; 0 .08 a 0.20 
P r u g n e n da „ 0 . — a O . — 
Persici » d a . 0 .06 a 0 .35 
Noni « d a „ 0 . ~ a O . — 
Pomi „ da „ 0.04= a 0.07 
Sus ine i> d a , 0 . 1 0 a O . Ì 3 
U v a n o s t r a n e « d a „ 0.40 a 0 , — 
Idem nera / » da „ 0 ,— a 0 .— 
L a m p o n e „ da „ 0 . — a O . — 

Foraggi e oombustibili 
C a r b o u e l q u a l . a l qu in t i .da L. 7 . — a 7 . — 
O a r b o n e l l „ „ d a „ B . 7 5 a 8 . — 
F i e n o L a quttl. » d a „ 4 . — a 4 ,50 
F i e n o I I . a „ » da „ 3.20 a 3.60 
F i e n o m , a „ , d a „ 2 .40 a 2 ,70 
L e g n a tagl ia te „ da , 2 .30 a 2 .40 
Legna in s t a n g a „ da „ 2 .10 a 2 .20 
E r b a S p a g n a „ d a „ 4 . — a 4 . 4 0 
P a g l i a da let t iera , d a , 2 ,70 a 2 .80 

Erbaggi 

P a t a t e al E g . da , 0 .06 a 6.50 
Tagol ine , da „ 0 . 0 3 a 0.12 
Pomidoro „ d a , 0 .07 a O.OH 
Peperon i n d a , 0.16 a 0 .18 
Fag iuo l i freschi > da • 0 .14 a 0 .18 

Pollame 

Polli al K g . da L . 1.10 a 1.15 
Gal l ino » da „ l — a 1.10 
Oche vivo „ da „ 0 .70 a 0 .80 
Oche mor te » da „ 0 .— a 0 .— 
Caponi n da „ 0 .— a O . — 
A n i t r e i. da „ 0 . — a O . — 
Fol l i d ' India „ d a . „ 0 . — a O . — 

Burro, formaggio e 'aova 
' Bu r ro dal p iano a! K g . da L . 1.70 a 1.75 

B u r r o d a l m o u t e „ d a , , 1.80 a 1.85 
Formagg io del p iano „ d a „ 0 .— a 0 . — 
F o r m a g g i o d e l m o u t e „ da „ 2 . 6 0 a 2 . 6 6 
Uova a l 100 da L . 5 .50 a 5 .75 

firario ferroviario. 
DA OSINB 
M. 1,60 a. 
0, 4.40 a. 
VI, 11.16 a. 
0, 1.10 p. 
0 . 6.40 p, 
D. 3.03 p. 

DA UDINB 
0. 6.46 a. 
D. ?.6: 
0. 10.30 H. 
D. 6.02 p. 
0. 6.26 p. 

DA TIDISH 
M. 3.46 a. 
0. 7.61 a. 
M.» 11.05 a. 
M S.40 p. 
0. 6.20 p. ' 

D X uDtiia 
M. C.~ ». 
M. 9 . ~ a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.80 p. 
0.. 7.84 p. 

Art-ÌDi t| Partirne 
A V8»1!ZIA DA V£HBKIA 

, . 6.46 a. D. 6 . - a . 
0.00 a. 0. 5.15 a. 
2.10 p. 0, 10.46 a. 
6.10 p. D. 2.10 p. 

. 10.80 p. M. 6,06 p. 

. 10.65 p. 0. 10.10 p. 

A PONT£nnA DA POltTHBBA 
8.60 a. 0. 6.2 > a. 
0.47 a. D. 9.18 a. 
1.84 p: 0. 2.24 p. 
7.- - p. 0 . 4.46 p. 
8.40 p. D. 6.29 p. 

Arrivi 
AmiDVB 
7.42 a, 

10.06 a. 
8.10 p. 
4.60 p. 

11.30 p. 
2.25 a. 

A Tai^S'CI! i BA TBliKaTH 
0. 8.10 a. 
0 . 9.— a. 
M.» 2.40 p, 

7.32 p. I M. 4.40 p. 
8.46 p. il 0. 8.1(1 p. 

7.37 a. 
11.18 ». 
12.24 p. 

A aiviDAr.B 
6.31 a. 
9.31 a. 

11.51 ». 
S.63 p. 
8.02 p, 

' DA CinDALS A UDIHS. 
M. 7.— s. 7.28 » 
M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 1Ì2.19 p. 12.60 p. 
0. 4.27 p. 4.64 p . 
0. 8.20 p. 8.48 p. 

DA UDIMK A POBTOOR. DA POBTOaB. A UDIHB 
0 . 7.48 a. 9.47 a. 0 . 6.42 a. 8.66 ». i 
0 . 1,02 p. 8.39 p. SI. 1.22 p. 8.13 p. i 

7.23 p. Il M. 5.04 p. 7.16 p. M. 5.24 p. 
Cfiìiictiienzo -^ Da Portograaro por Yonozia alle 

oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da 'Vonozia arrivo 
oro 1.05 pom. , 

NB. I troni segnati coli' asterisco • si formano 
. a Cormons. 

O K A B I O D E L L A TRiìaVIA. A. VAPORE 

VUliVB-SAIV D.1.Ì1IIKI.IÌ; 
Pitrtema Arrivi Parfertee Arri^t\ 
DA nmHB A S. DAHIBLB DA S. DASTBliB A UDIMB 
S. P. 7.4B a. 9.30 a. 6.30 a. S. P. 8.16 a. 
P. U. 11.36 a. 1.— p. ' . 1 .— a. S. P . 13.40 p . 
S. F. 2.3S p. 4.23 p. 1.40 p. S. P. 3.20 p. 
S. F, 7.— p. 8.43 p. J 6.60 p. S. P. 7.36 p . 

VENEZIA 4 

Rond. Italiana 5 °/* goil. 1 gonn, 1891 
i „ 5 , / , god.Ungi. 1890 

Aiiooi IJanca Nazionale 
•* Bancii Vonoia ex di id. . . . 
> Banca di Cred. Von. nomin. 
•• SoDÌet& VoQ. Costr. nomin. 
n Ootoniilcio 'V̂ OQex. 6no apr. 

Obblig. Freetito di Veuezi a premi 

a vista 
Carabi ECOnto 

Olanda . . 

da a 

—.— 92.25 

- : - i -

Germania. 
Franoia. . 

. 4 

ILondra . < 
Sviiswa. . 

—.—1 a da t 

i r , _ —.•_|l85!lO 
10i;6ó 101/76| —.— 

23.61 25.36 ^5.58 

219;— , ^ 
219/14 . —.— 
—• , —,— 

125.25 

25.67 

Vienna-Tries-, 4 
Bancou. aitatr-j 
Pezzi da 26 fF,! 

S n o u d 
Banca Nazionale 6 */•' 
Banco di Napoli 6 o.'„ — Interessi su antioi-

pazioQo. Rewlila 5 '/g o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 Vo' 

MILANO 4 
Itendlta Italiana 92 lera 92.87 
Napoleoni d'oro 20.3 i> 

. VlffilSA 4 
Rendita anstrlaoa (sarta) 00.0 B 

Id; Id. (arg.) 90,60 
id, id. (oro) 109.76 

Londra 11.72 Nap. 9,31/— 
P>Him 4 

Otitenr • della «e» Ital' 90.95 , 
Marcili 125.60 

BujATTt A L E S S A N D R O gerente respons. 

HunvM rischio e senima 
spej»a si Itilo diventare 
ricchi ? 

— s i , c e r t a m e n t e ! Pe rche q u a n d o l a 

spesa is insignificante, non vi è r\,sobio. 

I n t end i amo p a r l a r e de l l a rlccheitza di 

mezzo milione ohe si può o t t e n e r e ac­

qu i s t ando un bigl ie t to della G B À N O E 

L O T T E R I A N A Z I O N A L E , ohe costa 

U N A L I R A , concorre alle q u a t t r o e s i t a ­

zioni i r r e v o c a b i l m e n t e fissate al 31 di­

cembre 1891 • 30 apr i l e - 8 1 agos to -

31 dicembre 1892 , ne l le qual i v e r r a n n o 

e s t r a t t i 30,760 premi p e r il complessivo 

impor to di 1,400,000 l i re . E ci sp ie ­

gh i amo . Un big l ie t to vince e l l a pr ima 

es t raz ione live 100 ,000 - a l la seconda 

l ire 100,000 — a l l a t e r z a a n c o r a l i r e 

100,000, ed alla q u a r t a inSna 200 ,000 . 

T o t a l e l i re S 0 » , « 0 0 . 

Chiedere so l l ec i t amente il p r o g r a m m a 

de t t ag l i a to a l la B a n c a F r a t e l l i Casa re to 

di Franoesco , Via Car lo Fel ice , N . 10 , 

oppure ai pr inoipal i Banchier i e C a m -

biovalute del B e g u o . 

In Udino presso il Cambiovaiute j l t d i l a 

n n i d l n t 

A UDIBB 
9.15 a. 

U . ~ a. 
6.02 p . 
7.S0 p, 
7.68 p, ' 

A DDIBB , 
10.67 a. ! 
1236 a. I 
4.20 p. , 
7.46 p. , 
1.16 a. ' 

U E! ni T t »>> T W. I l 1 >«, 

Hon estreends le radici 
si applicano olla pnrfezionc, denti e den­
tiere senza molle nò uncini. 

1 
Nessun dolore 

nell'estriiziono dii denti e radici lo più 
diflìciiìtoso, mediante il nuovo iippareccbio 
al potossido d'Azoto. 

Metodo tuU' allatto nuovo 
per poriGcare i denti i pili curiati ; ottura­
zioni 0 puliture adottando ì pii'i rocenti 
apparati igienici. 

« * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla 

p i i l l x i n « « o i i M o r v a x l o i i o d o t ( t e n t i . 
XiuposnI l iHiQ ondisi ooxaoor rcvnasa 

n e l p r C K v l . 

Gabinetto aperto dalle S ant. alle O pom. 
TOSO EDOARDO 

Chirurj(o Dt>iit. 
Uitiiie — Via l'aolo Sarpi N. 8. 

DILETTASTI DI FOTOGRAFIA! j 
l l i ' u l l i i a o 4.'alii-

\ l ogo illastrato 
' eoe 100 ineiaio-

f ni ai apeilisoe gra­
tis a flranoo sontro 
riehieita ìndirizxatA 

^ al Direttor» del 
DspoiltoQonerali d'Apparseci)) Fotosranot 

ii, S. Radegondett Mllnno 

Ài possessori di rendita italiana. 
A comodo dei possessori di rdiiditi ita­

liani 6 e 3 Qio si avvisa ohe presso il 
Cambio Valute Giuseppe Conti, in Udine 
si potri, contro consegna doi titoli vecchi 
di rendita, ricevere i titoli nuovi, tosto 
emessi verso pagamento di cent, 50 per titolo 
oltre il bollo. 

Le ricbioste saranno di preferenza evase 
quando venissero presentato dieci giorni 
prima, 

COLLEGIO COMUNALE 

VITTORIO EMANUELE II 
Calitelgflalraiiul .''. 

Linea ferroviaria PUóenzà-Alessandrla 

Posiiìone ridente, clima saluberrimo, gran­
dioso localo appositamente enitìo dal Coisnàe 
con cortili, porticati, logge, ampi dormitori!, 
gabinetto di Fisica e di Storia Matnrale, 
palestra ginnisiica. 

Pensione modica, vitto sestanitose ed 
ebboadnQte. edncaiione accurata. 

Scuole Eloffleniari, Tecniche, Ginnasiali 
Liceali, Corsi proparntorìi ai Collegi Militari 
e alla Scuola Militare di Modena. Scuole 
particolari di hngue Straniere, 

Nelle vacanze autunnali il Collegio Sta 
aperto per le preparaiiosi ad esami, di 
ammissione e preparazione in tnttì i con i . 

G anche aperto un corso speciale pai 
giovinetti della 2a ginoasio che volesssrii, 
secondo la concessione ministeriale prepararsi 
all'esame d'ammissione alla ,tà ginnasio. 

Per iscrizioni sohlariniBnii a prograntiai 
rlvolgarsl al sig. Sindaso, alla Direzione. 

f l u ì Q(M'UBI?, di malattie nervose spe-
O f l l o U I * ftl!l rimenti la ammirabile 
oficacia delle celebri POLVEIRl ANTIPI-
L E T T I C H E : dello Stabilimento Chimico far­
maceutico del cav. CLODOVliOCASSAfilNl 
in Bologna. Consentita la vendit i al Uini-
stero dell'Interno e premiato in direr-ie 
ksposizioni, mondiali e nazionali. Migliaia di 
certiOcati Medici attestano la guarigione 
dell'epilessia, istoriamo, nourastenia, 'corea, 
eclampsia, sciatica e nevralgia ìn.j;eoora 
palpitiizioni di cuore, iasondiii, ecii. — Le 
POLVERI CASSAilINI trovami in tutte le . 
primari» farmacie d'Italia e dell'Estero. 

Deposito in Udine presso la Farmaola 
Commossaiti. 

La Società del Qas in Odiae 
allo scope di oceordare le massimo facilita­
zioni a tutti coloro che iatendiissoro usare 
dei gaz tanto por illuminsiiono come per 
cucina e riscaldamento, fa noto al pubblico 
eseguire installazioni complete economiche 
al puro prezzo di costo, installazioni che ó 
disposta concedere anche a noleggio, verso 
il pagamento di una piccola quota mensile 
di locazione. 

Kssa concede pure in locazione la lampade 
intensive, colle quali si ottiene da l gaz i l 
massimo potere illuminante, con garanzia 
di una potenza luminosa tni'nima di venti 
candele' per ogni cento litri di ^as consumati 
all'orii ; di modo che 10 e 26 . candele di 
luce vengono al massimo a costure rispet­
tivamente centesimi 2.4 e 3 7 all'ora. 

Lo norme e condizioni, speciali che rego­
lano le locuzioni d i ' cu i sopra, saranno fatte 
conoscere a chiunque ne faccia semplice ri­
chiesto. 

Per il gas consumate ad uià domesiìco 
misto (illuminazione e cociuÀ) la Societji ha 
stabilito la seguente tariffa : ... 

Per uso di cucina ed UUIJ. ^&mran. {ter il­
luminazione L. 0.26 — per uso di fiuoìna 
e due 0 più lìamm'e per illuminazione L; 0.2S 
al metro cubo. 

(̂  :_L_ . 
O r a n d e S t a b i l i m e n t o 

iittttuipetta > Ulva 
D d l u e — Via della Posta 10 -~ U d i n e 

O r g a n i . 
H a r u n o n t n m » ii^iiiiaevleanl ' 

A r m o n l p l a n i 
P i a n o f o r t i 

con meccanismo traspositore 
delle primario fabbriche ai Germatiia , 

e Franoia. 

Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di L'ciine, Treviso e Belluno per la vendila 
doi Pianoforti l l t t u l s e U di';.Dresda. 

%m. 

i 

i 

«3 fr-i «3 
e- i 

ul 1 «al 
I f l 

<X7 
^-4 g • - « 1= S Ol 

i 

a U a o 
c o i n 

co 

1=5 

za 1 •s 
•t-t 

t » é 3 
• 1—4 

ca 1 1 •t-t 

&3 i i 
s f g Sa 1 i 
nS 

1 o "S Pkl •J^ 
i 

S 1 g§ p-i pia 1 s 
f i - l 

53 

• 

Vi 1 la, 1 s 

i S o 
> 

c<3 3 o p^j 
F-4 f=( O -*-» -a» 
t-l pe; 

CD 

1 
1 ^ 



;t«L.-Pll:ItJHiI 
"«liai'ìliifeM 

ili 
rSIfil 

^:èj': V-IO •l:L«*t»tti««|i.* 

: / : Siittató'ih''stìbtttt'' p(Wtòiòiie|:pèr', la: 

Beltà-!l«MO par flii alunni del opM6 il8Diji(ioi*giiii<àa|(il8iK 

•'••'•'•"•"•':••"•''''••':'•'.'-•"'""": ••«rpi-èbara;'0 si.wnjlB'-

" : napssitì'jiolVtldinSipMsàaiifratelftì»^^ « « » * Coraaas» ^ , a MUaiìo e .Róma 
iprMM.!*'*»™»»»»»::»!.-!!.:— a .•Voneiìa.'presso'. la„f»»l»rl*^> tìa'sióiio « « B n i l U o 
C à p M t l — Trovasi pure pro3»o:i;pMnoipairCaffAtw^^ ' ' ì 

.;,f>!^oM})i4s|(8'8<>!P««|»|te:^.)8BÌ)ln. J, lina dello migfiorl acque . .«loal lno ' g o a o s e 

i«i. 

fililliÉPiiÉilÉi 
i':^i;5''''\.*'feno*i)liiièD*B Bocòlt*'.". ^;'~'fi 
'7 s-aalWgioVóntù a ottiiè, dedìMé."" ' 

- i : OWnrtaeA'aio»?^ (Ì«iÌ'o}>lw 'i : ' 

X SffCCHIOPEBtrtlOVBMlfÙ;; 
lappaiwpsbttUa dalla slampa, rìtifi^iio, 

v'ÌSMióflì',;consigli e (Botodo.éBratiVo 
'néWsÉSA. àRlf infelici phe àqffrBiiò'iS -̂' 
'5tìiiJì«àHeólì organi gerttìàHjpiJitóitó^^ 
•J^i-dterfiiìfw, iìtipoteMù, qpS. ;ilf iW ' 
'giiift'tó'secessi od ataiiiì sessrifilifw 
,UAl!i%tt«W'dì.320 p«|i!Ìtò>i/i:l9«iCQtf 
(iiicìsiottii ,clia si jpétiìsce dònÈM^re^. 
itéjsja^éòniw ivaglìa pastai», :pìùicMit»s 
•jsirlii SOpeir ohi lo desidera ritcooaian-
•idafo;:s':'v'-'''' ••" •:'é"'''S;'^V'^''"''.'' 
," "Dirìgers comlnisjìoBi . olllauttìì'è #-'i' 
.'B.iglligoipi Milano, Vialeî SeneaiW.- ' 

msm. 
ìii, 

%mi^? 

«Piliiit 
|y'|fÌéii^pBy»Ìr;;pwp»i;atórt:ag)J->^^ 
Jt|ftìÌà?|i#^suprltì'i;;0' Oùrsì.'iemiior 8dÌÌlleiÉÌ&«c 
ytótì;'opn;*inségnamé9Ìo;lÌbM^,aÌ:3^ 
iijif:;IÌBqàl^.;èS|re^|m|r^i^ 
| | fÒpiff i«Hla>;«SS'ìoÌi l i fc: ' '•• '•/• ' '>, - T i ; ; ; - , ;;-•;; 

»1IÌB 
KK ; ; . ; 

• iTroTaaltiri vcttdìrtiptesStftntlB le prigcìpall Farmacie a cent 8» . Bottiglia da lUfi':»,,?!^ 
•'i>P»»Bc«éÉisaicftii:;rivolg«ig;j!'al;deposita |)0r tettala Prtfyìnciiil:«!temàet*''i»iB'J«JjWS4:1; 
n iUO^ Udine-Via'Grazzano. .̂'--̂ K:̂ •s( --,.', J^ v-'^^/T';'':>: •••";:.V''yc;''=:''i'J':'""!''':':iy, '• 
l*!i««3«'jlft>tó«4é!inii(;Fàr*Bas trovasi.^ 

^^!ap^E1wSSìr^^^C^tiiiii«^tri 

paghiiniQ a.chi 
nsando 1' a o -

p ln l e deht l i . 
I^ira.illé.•'>;'-•' ' 

lbi^«m^a^mm^» GOLDMANNt;* 
pfr l)ottigJia;L. 1.50, mai a t r i ; dì: ' 
liuotó^dfliHoipl di d«D^,i<! ayA-iJ,.' 
Hate ; putzolenlo. Solo rimedio por: 
rlnrrèiioaré'ia<oa'i ' l '&dì b o c c a ;. 
COtnstiiJheiper c o t ì s ó r v a r e i «lem-'; 
| l , b o I I I « a l i n l e Iilunolil i istnils 
' 'jnnJ.Bll'etiì'-oailpnle, • 
\' Si :ptìò 'averla solo geiiaina ; ,,_ 
,, Ili tfditii) preS'o Augustó-Épieró, • 
Tai-ttiagia«'prèsso luigi Biasìilh'tiri': 

' t e f e i s ; ; ' : ; ' - . : " : ; • , . ' • • • .,,;;, : - • , • • ' > ! ? • ' ' 
i':'';ln : SàriifMìoliele: al faglìimeot*' 
:près89 : jiriòenzo ,:Minio,::fatiji»ciji»> : : 

mm 

(rrpei 

; : V; i | g % : creMewì capeUi e la/^te 

.,,j ),(i,:A^jW» jCIrJll^^, dichiaro, elle i|;iBÌei;,oapeni.:.rSggìiraSeroila 
'slraord'lnarl'i rungègzzi'di t 8 S C c n « l | > e t r . l : d o p o aver usato pw; 
,&lit''ina8ij,f^,.Ì(»««!'<Ì*a.:.»l«s ilie «to»i|a4*i«i!oiii^a*»,-.la';quàle;',è 
I'TOÌCO róeszo.per evitare là' cadutàidei ,capallij> peft ftrli icrescere.: e, 
'Vw•WRfilS^'l^tralprttfpilìari., r,.-; • ,.••!:/.::•••.•••.;• •,:•!,',•••:,,/iV,-;^ 

Questa pomata giova a far orosoerepfolta é'̂  rìg^litìsa Itf barU 
degli uomiliii e;'dopo brave uso, di unai iiatiiralfyBoìaiil^^^^ 
•rfMò':5dtì^'btóba'èd~i^-Capelli, e; prosai 
ménta;ii(5l)o'flcÌI'òta .aivvanzala^ ,[• •,-.-^:^ ] ' .{:'-j /-:,! ' i'-';:;/!...':,•• 

'''"•', l iaé ' i&itf jiaBltìtiilvo dì tale pbinfrta'i {*e8#-Tl'll'0tìlo «Il 

Wiff? 

b5:ssuDà-Àc|uB: per la lesti senza avbr'priniij 
"̂•"••."'•'•••"/ ''•/ri-sporimenlato '•:•:• , '".•. '"•"'• 

/"^^•:i^lg^fàiBi,oiiii/;j:;: 
' ̂ i -^vv^^-/. '-• y-•>-flr?P'™Ìft-,¥-y'V-':T'.>ii!y ".••':. 

Preferibile a!i.5::aUio ISicóótì̂  la pi4'.t^ 
antìp'dÌIi'uolara'"M .igì^ioa V'*'r1gouofaÌ,née: 8i 
•céiiSi'''Sfi>W4'^'tci'"W'ì''ÌMf.'.' • £•••'";'• -'-:, 

'Depòsito'-esclnsivó' por UDINE p'rtssó' 

riè, '.caia ifìsoiàcjri, n. è, 'y'i :;:..• 

'Wf-f; ' QùoStàrpblvèreJ i prep«rslai-/delì : Wlénty ' «^ 
•^:r i l vino:ed,:il:ivìnollo ohoM .ìdavastnonipii^l olp̂ ^̂ ^ 
MjBpopò»ft:88qhi. fc-.i-i:::-ó.":: ~':l.'•: ':•/'• ;;'':'"" • '---.è:'':.";>•'-•; • '• i••')Y •:f :fi''^'\ 
S , , , ; ,Ar#taLqual(inp«i;m incij^obtè.Mél'ivWdridtoeBé véiineipòiiasteo^^^^ 
^ aiercib rstébberóys ój)n^tàtar^5\to \cominoi»vOno » inacidiisi: " 
^ , . e furpaoyeompIoÌ8ìMntì';gnsHtu'H'';yyfy• i^/U''-/:"•''iy *-"'^:i-''';''';-;-''/ ,•:•• 

§ : •• l;Vi8M!ÌtìatÌ;p08à%o8tf :polvoreépiiSS(ìiJ .pèrioòllslitìivsj: i<.:j/S 

l vini':torbidi"Si, cliiarìsconb pBHetJiioìenléiiiiiipochi: gìoMfe ilSuìBMÓsiMÌiniyì 
•'CèMiflcali^tóWtìSndatójiittèi0i»()alyjto^:u-•iy 
;.;; ':JlSGo|ftì)aibré|;il«'Gi»^afc5P)«f((òtiIW 

aMi diflato^aiUcbli|idWogiKiv/'vr.:i y/iiiUl;'̂ ^ •:"•'• '. "~'; ' ^\:'-''' [.':"X"'-'''r : ' :„i ; 
:»3::l)gBÌ!Soiitola3ìOoirtbDOfttò;:i80agrJ ibis J e t v«w,p9Kl0i::ol|ól>Jrt^^ 
S^ ròà.ib,:,còOr!Ì«tr;Uzii;nohdsttBgliatav: lìtsi*'^*r': W 
jan'^ontì'vpeR^Mquistij^leyaiirtvy-,,,!; i^ '' "' ^,*;"'-"''- ..i':"V'ì •;: '•-:'~"'-v:vj.;:'?fj;r? 
i3 i /Mà8cla{ iH. :^ :n . -S , : - : . . ' i . ' V •/,',• y^"-'"' ' ' " ' • " ' • ' " • • - • • ' ' - • ' • - ' ' • ' • ' « " • • • : . - ' ' • 
i3 ' :r ' ' : : - ' ; ,K .::'•::':y::-V:;':::-:,,.,^:';:•:-,:,•'< 

i r " | " 1 ^ " v v * Vì-wa-ìii ' ' ' ' s'n<l!o,: taséàbilt, !n forma di oiondolo, di meclàigiKt''d( 
J . J ; Ì I J F I M J 1 ? T ferni* carte, di pennflj:dì-temperino^ 

•- ^:--'ll'S':?*j'ft!fi'^>:.y»8(ii>jiol|i da tiam'Aiferi.' '•••••-•• 

''•'I * 'T l ' ' tTr ì 1 ^ ' I ' * T •"' ' ' ' ' l"*' ' ' ' ' ' ' ' '*' ' ' ' '" ' ""'' '"prónti/nitidissima sopra il, 

^5CÌ^,^' :é ' ' /'•.•'../' '•^"^'' ' '•' '4' :"• '":•" ' :.'- -'••/.' '.'' '/'"".J^i'i. .̂ii'M i"4ll'"Jfff^^^*=ÌMiili ii'»'.iiii:i^jff!ì'iiji,|i'l!i'?°ff^:,. 

1 ^ 1 T Y Ì r l l ^ S •dìrqiialsiaiivforipa e /dinlpn(ÌÓuM(!Mmin»^C9mbditój«legÌTOi ' 
s ,>|h. tf<Lil.£lKiMJi-.:«li- chiarezsaj,.:p;alilMzaj|rpiircal^\e(;w|W^^ ^:ÌM0iM^' • 
•,^ri<',0 ; •^;r,rTTnfT.rytl»jfe»«Jtlj».«"ir^,,1|iiiV;,j;i1ii^ [j ir|»illlHJUIJi. |,I / 1»! l'i'illill.UUi.'.y Ìnii;. ì / j i iffUil i» ' 

/• «li :̂  A *** 'RjFi 

, '; ' ', '.. •' ' • . '.••/" .-i.:/"'.''.';i.!" , ' • : , l'InK:' •^h^''Ai,;ii~;i& JK::'illt rB°j._!',j.:i',';'.l'J!.'mgi!l„!T.'!i!!'i'ì 

i • : ; Bittolgerii momnenté'aa-Vmìfìm- d i 'PUJBBlàl t ìEEi ' 'BDial ' F a B | à S ' 
e;-i3.i TIpIN|!, ' l /34;;It ìraer |o/;o^t ' l taioMrii '^ in:", r,: !.,i,-,::, :•:.v-:£:;••,i>/::nj; 

Premiata|icDija.j:Serrugino5à e.,gaso8a efficacissiraaper la cut» a,domicilio ,d,el'« '""'^ 
causate dà MwllpÌWibi'olffiitìtO.,'*3eU::sSagii^ ". si' 
prende ; da sfll, coir vino, sCìi'oppi.ecc, tanto priino.dopo^come durante il;'!pàsto. 
'S i può a t t e dalla mtPeailBiio'dcI F o n t o n l n o d i Pe jo . In Br jgp!» , ; nolal 

Farmacia o^positi annuDoiatì,:!: / ?*' 
- ,|ll : . i a dirwone, G. BiJItGHETTi, 

a. i . . . . i . i . *» i i i im. i 11 II >'i • ' Il liiiiii I . '-':.iii ' ' 

\ >JB^«;;/|Bypir.,sto^c ,|«i:is<J<«,'làwa':y 
••:•,';•:';)•••-' j / ' V é d l ^ l i p ^ ; : / ; / ' ' ,'='',;/:,V :'•'::? 

#^«ii«^- p'ii«ito;^alJ|ffl«'(ji;ì^'.ll'J«^l9ri|i', 

;. .Stjfaoóia !-seiog!iefQ iqboslo- pézjo/di:/ 'sa-, 
pon|'/ift,un-litro\di:'|cqnà :6oÌlenl8j. sv 
boH 'ratfreddàrÓl e, quindi';s'adoperi;; '" . '*' 

: Cent, a o aiìpezzo coniistr, : 
: /Rivolgersi''' a l ì ' i lmprt ìsa 'di . Pnì i i i t i r : 

, oUà.''I/ols;jb/B!«liéls/eoCir:BDlNEs:yìa/ 
Morcorie, oasàJMàscitóirìj'/nii 5: ' ' ' \ : ' -

'Y^/:;WFpeoi^«fi»iìi ;,/:::/"•;/:,;''', 
infaliibilì distruttori d'elle | anz i i j f i j - , -P tow 
d!lMi?)«gatola di,:l,4jfpìrocirtii)fo^i/,<ienti:/MiB4l 

: Trovanst vendibili i m ' ? ' ' l'impresa'dj/pub--
blìciti,, L.j EabrÌ5> a, ,0,, vvit^;; Mer,ce?i?)fj ^ 

:Màsi5itidri|,'-ii.'5,!:/tjc[tné;.'';:;/.' /j"'y,,/ ::i•'^: :, :'•',' 

, ,Ool!a/i5elaÌ)8rriiji^^.B9lvérj;'enàuli5^;,S'.ilì™rà^^^^ 
delle lualàttio |: ràjio; 60: litri'di''vi'qo;rÒsab:,:mo«oaioi::;igio'nlo'o; 
' • " • epmaiyiBnò:aiteBÌatb.dà'-Taienti:;Ohì^ioi.;: V II 

{ Bn/pìicoò'per'&0 litri con/iatruziòbe si vende 
! a lire 2i20,all'7mpr«sii*"a»?iiWioi(à ? iMigi H»-

tris e 0., Viinei Via Maroérie, casa Masoiadri, 
5 , • ' • / , • 

•V"/ r-

'•':. '''"e?>*Ì(iil/.;èè|iéFévCftn8liulle. «:::,,:,•• :rdiff\ 

li'oggStb aggiiiiafitoMbii 'tale propar4iÌ9ne:,ncquìstai,8n»!foWà,yr,trft3a;itaÌmeille •, 

•teBace,'/:da"'Wii;rtopé^si-::più.,/"::,•:/'•// • •'/•' !//"/"'/•'•''/•'' ' •' '•''/"•',.''-"' '"'^"'' ; '"'• 

•/•0':,i':;';dy'/'';:'>fiyi/:::'|t:HaióQWÌeC«*ei»ÌmlsS«.-!i^ -_/.:,.,:.u^.'«,:- •,';.;'.:: 

':'//.:!Per acqiìistiirivblgirsi^'ilSlMBRB^A'D 

•''UtìlNÉ;?Vii£'Mèi;iàfig;JiC^^ S!'''://, ; / ; ' ; . : ' '"-/ ' ' ' 'I; ' ' / ' /': V'':',?:;'-

M M 

wp̂  "Krmrww 

~WS' 

„•' 41 ' •"• •làsuperabilei.Speciajlilà:'/., 
Mjr l i ic | j l«p | j :p»v l"»en*l , *erjra«fii« n l j a Vcocasl»i]||j,, : ._ 

, ''*! ••' yrt8«<|nl,;/fti|ÌB4»oi»l,/::I'«"'<i«e*«i>HoKM' ' , •J'/'''- x/, •'-

y// • P o o - ^ « o - • •• : i ' : 

UnÉ|][egante:,scatola da a a o h l l « d r a m m a costa, ll^o<l<'a*'|^;C':S^rve 

per/luc| | |recirca:;iSO«n»trl q u a d r a t l d i superfloift. 

De^^to e Mndìta presM l'IMPRESA DI FtìBBLIOTTÀ LUIGI FA|RÌS e C. 

UDlNEi'i^a Mercerie, Casa;Ms8ci»dri,N. 5. 

PER PGlJ ) | f P SilIRPE 
'od,altro,,fate,usoidella lustralina che è la 
miglioro; vernice ijel :: ibondo. Conserva ; !«' 
pelle,; la (rende lucida;,, Como •: lo specchio! 
ned insudicia ;io'sottaiie nS'i Calzòiiii' 
••'• Liie';t/.a»' 'Wi' ' lJptìigll!i. ,•' 

Specialità ;yéjidi|ile,::'prè3so,:r; D'Eolo; di: 
Pubblicità l. Fàbris, tliiim. Via IMercerié, 
Casa,l|Iàscìàdri, n,'Bj :, , 

/'Con; qu'e,sÈa' meravigliosa ' vernice istajjtà-
nea, ognuno; può Ko^darsi i mobili, seiìza; 
bisogno d'operai e pon̂  tutta facilita. 

Cent, iso la: bottiglia. 
Siieoialita vendìbile presso . r Officio di 

Pubblicilà L. Pabris Odine, \it Mercerie, 
casa Mascìodri n. B; 

;l||lt|0Ì^ì| ÌVJÌ^||P||;. 
/; Qiiesto nome.j 

valigie ocoiAìninijVbidìsCè/ 
'•/Premiato, doti'itièd'ép''-' 

Tolosa; fu riconoscitttb'] 
islruzión*! e peiin^llo.;// . 

Deposito esciasivo per iutla^M^Pr-ovincifi presso II iU^SSSA. dif EtTflBM-
GITÀi/ iUia i iFABBIS. e,ìC.,ti¥DINE, ì^la^MeroeriSróasa M^^ 

•s,i!i'r'H""ffim! «JiMi»}^"Wl 

Uilatib VkiÌilCBi';'lÌlSle«ittIi>HiÌbììo' 

Egregio Signo» BliilÌÉipt::Milano ' 

Aveiido soinininistrillo' iÉ'pHf'ecctóB • óibà-
s'onì si miei inftfnitìfai'L'èWìqilBro/pEHBQ 
CHINA posso •aSsiÌ!Brttlà';a'»«ii''Mtìpir»Woa-' 
seguito vàhtàg|i6si/riittltà'aienti.i,eoo tot tp* 
r)spntto'wb;&vbtÌ8SÌinO;l;"'ri. ;: .iif. /vii/ri 

• -'A d«Uii.»te-^ltty»i(i»l- ./!;ii:-/i 
Prof, di patologia all'Unìv'erait& dìi! P» ddVfii 

Bévasi piefeiftbilmentè'ipriniaf'dei'pasti'8 
nell'ora del WermouMi. .v//.;i:: ' : ./•:•: :: 

T^ndest aòi Rrinrajiaif/(Wài)<«i^ 
fhifri « ; iij^pj^iijlif ' ;. ,.,';''''","'•','".,,:'',';:•:'• 
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Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


